
LETTERE E OPINIONI 

Cavalier Costanzo, 
per lei l'aeroporto 

di Bologna è chiuso 

M A U R O Z A N I 

[ ^ V uando nel pieno 
• • dell estate ap 
% % # prendemmo che 
^ ^ j t ' appalto per 
• ™ " " ^ I ammoderna 
mento dell aeroporto di Bo 
logna poteva essere aggiudi 
calo ai fratelli Costanzo ci 
apparve immediatamente 
chiaro che al di la di ogni 
valutazione meramente tee 
nica e di opportunità econo 
mica occorreva chiedere un 
supplemento di trasparenza 
e di chiarezza E ciò nono 
stante le larvate accuse di 
protezionismo nordista ed 
emiliano che qualcuno ha 
sussurrato In realta siamo 
ben consapevoli che sareb
be assurdo e provinciale 
specie verso il 1992 non ac 
celiare la sfida di una libera 
competizione di mercato 
D altra parte Bologna e una 
citta dove grazie ali elevata 
progettualità del governo lo 
cale sono previsti investi 
menti pubblici nazionali di 
tutto rilievo che dovranno 
peraltro essere confermati in 
una prossima Conferenza 
per la qualificazione dell a 
rea metropolitana tra mini 
stero per i Centri urbani e 
Comune, Provincia Regio 
ne 

Si va da progetti nel cam 
pò di moderne infrastrutture 
per la mobilità a interventi di 
ripristino e salvaguardia am 
blentale ad una applicazio
ne informatica davanguar 
dia nel campo dell accesso 
al sistema sanitario pubblico 

Un insieme di atti di gover 
no che presuppongono lotta 
e partecipazione per impedì 
re che i fondi pubblici nazio 
nali costituiscano ancora una 
volta la posta del gioco, or 
mai spesso truccato, delle 
varie lotterie nazionali a fron 
te di uno svuotamento pro
gressivo dei poteri locati II 
mercato dì Bologna proprio 

Srazie ad un azione tenace 
el governo locale presenta 

quindi una particolare occa 
sione per legittimi interessi 
imprenditoriali ed economi 
ci Lungi da noi I idea di far 
valere altre regole che non 
siano quelle del tanto cele 
brato motto «vinca il miglio
re» E tuttavia quando un ap 
posila commtsione ministe 
naie ha deciso che il «miglio
re* era il cavalier Costanzo e 
dopo che tal Rendo (piutto 
sto noto a Catania) si era infi 
lato in un più ampio raggrup
pamento romano vincitore 
di un appalto per opere pub 
bliche la preoccuapzione e 
diventata vivissima 

Al punto da indicare al 
consiglio di amministrazione 
dell aeroporto e agli organi 
dello Stato competenti a 
partire dal prefetto la neces 
sita di accertamenti appro 
fondili e rigorosi ben oltre 
I ordinarla amministrazione 
Quando ci starno messi a 
spulciare con attenzione gli 
atti dell ufficio istruzione del 
tribunale di Palermo abbia 
mo scoperto infatti ciò che 
già sapevamo II nome del 
cavalier Costanzo ricorre 
con impressionante frequen 
za Per molto tempo tuttavia 
abbiamo predicato nel de 
serto Solo il sindacato ha 
compreso subito I eccezio 
nalita della situazione unen 
dosi a noi nel denunciare II 
salto di qualità che può prò 
dursl quando imprese in 
odore di mafia lambiscono la 
realta bolognese ed emiliana 
dove non sono in discussio 
ne le regole di correttezza 
amministrativa e di buon go 
verno che dovrebbero carat 
ieri zzare Io Stato di diruto in 

tutta la penisola 
Nello stesso tempo non si 

può non riflettere sulle luci 
de e consapevoli parole del 
I Alto comrnisano Domenico 
Sica quando afferma che lo 
Stato e alle prese con la ne 
cessila di infiltrarsi nei tern 
lori italiani dominati dalla 
mafia e quando aggiunge 
che i centri di impulso e irra 
dìa2ione di questo potere cri 
minale sono con ogni prò 
babilita e da tempo fuori 
dalle Regioni dove quasi 
ogni giorno si uccide a man 
salva 

Sarebbe un errore gravissi 
mo e forse esiziale non pren 
dere seriamente in conside 
razione I ipotesi che una me 
tastasi di questo cancro ine 
stirpato possa infiltrare il cor 
pò sano di una realta forte e 
democraiica come quella 
bolognese E sarebbe ugual 
mente imperdonabile da par 
te nostra non riflettere ed 
agire su questa possibilità 
per quanto eventualmente 
remota sol per una sorta di 
imbarazzo ad ammettere che 
siamo davvero tutti nella 
stessa barca Se qualcuno ha 
pensato a Bologna o a Ro 
ma di poter contare su qual 
cosa di questo genere ebbe 
ne vi sono due possibilità o 
e ingenuo o e pazzo La ma 
fia e un fenomeno nazionale 
con (orli collegamenti sovra 
nazionali Quante volte ce lo 
dovranno ripetere i compa 
gni i democratici e i magi 
strati che si battono in condì 
zioni durissime in Sicilia in 
Calabna e in Campania Ma 
proprio per ciò non intendia 
mo limitarci ad una generica 
solidarietà Contribuiamo in 
vece a chiudere ogni spazio 
sia pur minimo allo sviluppo 
di un potere capace purtrop
po di unire I assassinio più ef 
ferato ad una sofisticata in 
lelligenza politica 

E cco perche ab 
biamo chiesto di 
allegare alla bu 
rocratica ceri! fi 

eia»i»»aaj cazione antirna 
ha per 1 appalto dell aero 
porto di Bologna tutta la do 
cumentazione pregressa sul 
I impresa Costanzo e le noti 
zie più recenti fornite dal 
pentito Calderone che a pa 
rer nostro sono più che suffi 
cienti anche sul piano giuri 
dico a provocare una so 
spensione cautelativa dell et 
fettiva aggiudicazione II fat 
to che negli ultimi giorni 
(meglio tardi che mai) anche 
una (orza politica d opposi 
zione a livello Ipcale come la 
De - che esprime tra I altro la 
presidenza della società ae 
roportuale - abbia rotto gli 
indugi facendo proprie le no 
sire preoccupazioni e cosa 
che sinceramente apprezzia 
mo Non dubitiamo che an 
che altri a partire dal Psi 
non tarderanno ad esprime 
re analoga consapevolezza 
Per quanto ci riguarda siamo 
più che mai convinti che an 
che per questa via pur in una 
fase storica e politica del tut 
to nuova Bologna rinnova il 
proprio contributo ali impe 
gno delle forze di sinistra e di 
progresso per una democra 
zia carjace di reagire ali ag 
gressione di poteri occulti e 
criminali che infeudano or 
mai Io Stato in vaste zone del 
paese Non a caso a Bologna 
si sviluppa in questi giorni 
una fitta serie di iniziative e 
confronti sui temi della lotta 
alla mafia e alla droga che 
avranno culmine in un gran 
de meeting giovanile con i 
sindaci di Bologna e di Paler 
mo nei gorni di Natale 

IN on ci si può illudere che sia 
il toccasana per tutte le disfurizioni. 
A volte ai vizi pubblici si sommano quelli privati: 
ipocrisie, corruzioni, deliri di potenza... 

Lud ma ombre nel volontariato 
• V Cara Urtila due parole a pro
posito del volontariato da parte di 
uno che ha lavorato dieci anni in una 
struttura di volontariato (poi conven 
zionata cioè pagata con denaro pub 
blico) 

Se ne sta parlando molto e ben 
venga una «Carta del volontariato» 
che fissi diritti e doveri per un vasto 
complesso di forze sociali altamente 
motivate e con (iniziale) grande ten 
sione morale Ma non illudiamoci 
che sia il toccasana per tutte le di 
sfunzioni pubbliche An/i a volte ai 
•vizi pubblici» si sommano le «virtù 
private» cioè le ipocrisie elencali 
(leggi indottrinamento ricerca di 
consenso politico proselitismo ciel 
lino ecc ) le piccole grandi corru 

ziom politico finanziane (leggi cor 
sie per le camere politiche e profes 
sionah o per favori clientelar! e per 
pura e semplice speculazione mone 
lana fatta sulla disperazione) le inef 
ficienze e le approssimazioni fuori di 
ogni controllo le esaltazioni e i deliri 
di potenza (i van santoni laici con o 
senza laurea in psicologia) 

Tutte cose toccate con mano di 
rettamente e «sul campo» 

Esempi di «virtù private» sono fra 
le benemerite (perché in sostituzio 
ne di uno Stato assente non per 
caso) comunità terapeutiche per lo 
più religiose e non sempre ali altezza 
della situazione Eccezioni poche 
(fra queste non ci metterei quella del 
povero Rostagno opinione persona 

le) 
Altri esempi sono fra i van centn di 

assistenza ad handicappati anziani 
tossicodipendenti infanzia abban 
donata e tutte le forme di sofferenza 
emarginata che attirano la «solidane 
ta» o la «pietà» del volontano (parole 
sublimi spesso fraintese spesso ali 
bi spesso tradite e sbeffeggiate) e 
naturalmente attirano soldi pubblici 
e privati 

Non sto sparando a zero su tutti 
indistintamente anche perche la mia 
esperienza ha avuto anche momenti 
alti (poi seguiti purtroppo da mo 
menti bassi quando arriva la «sete 
di potere») Ho conosciuto gente va 
lidissima ma anche un bel pò di mi 

serabih Queste nghe vogliono solo 
essere una testimonianza e un moni 
to per i compagni che operano negli 
enti pubblici e nelle commisioni a 
fare molta attenzione nel trattare l'u
niverso de) volontariato 

Non si tratta di dtscnminare ideo
logicamente ma in base alla correi-
tezza dei comportamenti concreti 
(diffidare delle relazioni senile e del 
le cifre astraile facilmente manipola 
bili espenenza diretta) 

Tanto per capirci contro un valido 
«Gruppo Abele» per esempio, ci so
no decine di 6/u/7laico-religiosi, che 
I amministratore pubblico deve sa
per individuare 

Manto CaapanlnL 
Sesto San Giovanni (Milano) 

Per condurre 
l'economia 
verso obiettivi 
di utilità sociale 

M Caro direttore il dibattito 
a porte aperte lanciato dai set 
te professon firmatan della 
lettera apparsa il 30 settembre 
sulla Repubblica ha fatto 
emergere un problema che 
pur sembrando tecnico cir 
coscritto cioè agli addetti ai 
lavori si collega in realtà ad 
una tematica d interesse gè 
nerale il ruolo degli intellet 
tuali e in particolare degli eco 
nomisti nella società 

Gli economisti oggi più che 
mai occupano una posizione 
privilegiata in una dinamica 
sociale che vede crescere 
I importanza dell economia 
La presa di posizione dei «set 
te professori» sulla stampa 
quotidiana e 11 dibattito che ne 
sta seguendo sono la nsposla 
migliore perciò per un inter 
prefazione d ordine generale 
del vero problema che nguar 
da I impegno civile ed opera 
tivo degli economisti nella no 
stra società. 

Il problema del giusto o 
sbagliato modo di fare e inse 
gnare economia era stato già 
affrontato in un indagine pro
mossa dalla Società italiana 
degli economisti i cui risultati 
resi noti nel 1985 avevano 
dato lo spunto al prof Zama 
gni per la pubblicazione di un 
articolo apparso sulla rivista 
Economia politica nell aprile 
del 1987 

In quell articolo fra I altro si 
affermava L economia mate 
malica ha forse raggiunto lo 
stadio barocco essa perde 
sempre più contatto con t 
problemi che ortgmariamen 
te rappresentano la sua ra 
gion d essere» 

Esattamente un anno dopo 
il prof Musu pubblicava sulla 
stessa rivista I articolo *Ap 
proca alternativi alla ma 
croeconomta7» in cui npren 
deva i termini del dibattito 
svoltosi a Siena nel novembre 
1987 fra alcuni importanti 
economisti delle diverse 
scuole sulle prospettive della 
disciplina economica conclu 
dendo che «i diuersi modi di 
fare teoria macroeconomica 
possono essere visti come 
scelte di posizione lungo un 
ideale (rade off tra realismo 
delle ipotesi e completezza 
analitica dei modelli» 

Ma qui non importa im 
prontare una cronistona degli 

antefatti né stabilire paternità 
su chi per primo ha sollevato 
la questione L importante ri 
petiamo è che la querelle sia 
uscita dall ambito ristretto in 
cui si muoveva (e forse nem 
meno con tanta vitalità ) 

Dopo questa prima fase di 
denuncia sarebbe forse già 
tempo di unire le intelligenze 
e le forze di posizione per tra 
durre le idee in progetto ope 
rativo Occorre che i diversi 
centn di ncerca e gruppi di 
lavoro siano stimolati e coor 
dinati in modo intenso e ca 
loroso per condurre I econo 
mia nella didattica e negli stu 
di analitici della realtà verso 
obiettivi di utilità sociale Urge 
un lavoro di coordinamento o 
semplicemente di reciproco 
scambio fra 1 diversi nuclei di 
ncerca siano essi nei centn o 
in periferia, specialmente al 
Sud 

ór, Maulmo Palombo 
Università di Messina 

ALBERT 

Dopo quelle del sì 
le ragioni del no 
all'accordo 
nel gruppo Falck 

• • C a r a Unità ci nfenamo 
ali intervista dell 8 novembre 
ai compagni Mazzoleni Re 
gazzi e Spiezia del coordina 
mento Falck, sui nsultad del 
referendum che ha approvato 
I accordo integrativo azienda 
le col 52% di voti favorevoli 

Abbiamo letto che in Falck 
i lavoraton sono ben pagati 
(da 17 a 21 milioni netti) e 
che non hanno accettato di 
buon grado gli aumenti sala 
nati perchè li hanno valutati al 
netto delle trattenute fiscali e 
perche invidiosi di quanto ot 
tenuto da altre categorie (bl 
delli e ferrovien) inoltre i la 
voraton avrebbero dimostrato 
scarso interesse verso la ndu 
zione dell orano di lavoro e 
alla fine pensa un pò avreb 
bero votato «no» sperando di 
vedere vincere i «si» 

Per quei delegati che nei re 
parti hanno fatto propaganda 
per il «no» e è addinttura una 
promessa non troppo velata 
di resa dei conti 

Secondo noi la realtà in 
fabbrica è molto diversa 

E dall 81 che non si faceva 
un accordo aziendale tra i la 
voratori e erano quindi delle 
aspettative giustificate che so 
no pero rimaste fortemente 
deluse dall accordo appena 
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firmato 
Qui gli operai specie i prò 

duttivi, accumulano centinaia 
di ore di ferie senza poterle 
godere per la carenza cronica 
degli organici ormai ndotti al 
I osso anche grazie a certi ac 
cordi sindacali ed era quindi 
molto forte 1 attesa di nsultati 
sulla nduzione dell orano di 
lavoro Ma nell accordo a 
questo proposito non e è 
niente di definito essendo la 
sciata alla volontà del singolo 
operaio la possibilità di usu 
fruire delle riduzioni (conces 
se tra 1 altro con il contagoc 
ce) 

Ricordiamo inoltre chea! 
la Falck fu respinto il contrat 
to nazionale e che molti lo re 
spinsero costatando lo zero 
assoluto di riduzione d orano 
per il settore siderurgico Al 
tro che scarsa sensibilità' 

Per quanto riguarda il sala 
no precisiamo che i lauti sii 
pendi per gli operai ed impie 
gali normalisti sono di poco 
superiori ai 16 milioni Per 
avere dunque qualche soldo 
in ptu è necessano fare gli 
straordinari (che ormai stan 
no diventando la norma e non 
vengono più senamente osta 
colati dai dirigenti sindacali) 
oppure i turni e/o il lavoro do 
memcale accettando condì 
zioni di lavoro disumane 

Su questo terreno I accor 

do ci ha fatto ottenere consi 
stenti aumenti sulle indennità 
di turno domenicale e di 4* 
squadra e circa il 50% di quan
to richiesto sul terzo elemen 
to Con questa politica salaria
le ciò che denva è molto chia
ro da una parte gli operai tur
nisti sono incentivati a tenersi 
ben stretto • proprio posto di 
lavoro malsano e pericoloso, 
dall altra gli impiegati e gli 
operai normalisti per nnfor 
zare le proprie finanze do
vranno fare straordinari Dav 
vero un bel risultalo' 

Per quanto nguarda gli ap
palti vi è 1 accettazione pres
soché illimitata dell utilizzo di 
operai esterni che potranno 
agire in fabbrica senza nessu 
na tutela sindacale e saranno 
sottoposti a livelli di sfrutta 
mento non immaginabili 

Per quanto riguarda poi 1 
problemi dell occupazione a 
Castellamart e Dorigo è vera 
mente poca cosa quanto otte
nuto dati accordo (cioè una 
semplice lettera allegata in cui 
la direzione promette che si 
farà il possibile compalibil 
mente con le esigenze del 
profitto per mantenere in pie 
di una qualche attività per 
questi stabilimenti) ma è stata 
sufficiente per mettere con le 
spalle al muro i lavoratori inte 
ressati e costringerli pratica 
mente a sostenere un accordo 

capestro 
Chiediamo di pubblicare 

questa lettera a testimonianza 
del dibattito reale che alla 
Falck e è stato in occasione di 
questa vicenda contrattuale 

Duilio Fellett) e altri 8 operai 
dello stabilimento Falck Unione 

di Sesto S Giovanni (Milano) 

Da Firenze 
(o quasi) 
tra auto rotte 
e roulottes 

• • C a r a Unità quello che sta 
accadendo ai 23 inquilini di 
Bologna che ti hanno scritto il 
16 ottobre, è già successo a 
centinaia di migliaia di perso
ne fra cui la mia famiglia Ve
niamo cacciati sempre più 
lontani dai centri stonci e per 
fermarci da qualche parte 
non importa dove, non e è 
che iscriversi a una cooperati 
va edilizia e assumersi un de
bito che dura salute permet 
tendo un quarto di secolo 

Cosi i centn urbani si dilata 
no si circondano di quartien 
dormitono i capilmea degli 

autobus si spingono sempre 
più lontani diventando più 
can e meno frequenti Mentre 
i centn diventano salotti buo 
ni zeppi di vetrine visitate co
me astrusi scenari senza più 
tessuto sociale 

Se s! lavora in due ci vo
gliono due auto Poi la sera 
fa fatica nsalirci di nuovo per 
tornare in città e cosi si va 
sempre meno al cinema al 
teatro dagli amici e si finisce 
stanchi davanti alla tv 

Qui è difficile trovare il pa 
ne di forno il giornale i bi 
glietti del tram o la farmacia, 
le hbrene non esistono Poi le 
statistiche ci informano che 
siamo più ricchi abbiamo de 
ctso di lasciare il caos urbano 
(come quelli che hanno la vii 
la in campagna) che abitiamo 
in case di proprietà e abbiamo 
due auto per famiglia e per 
tanto dobbiamo essere felici e 
conienti 

Il nostro partire alt alba e 
tornare a buio non sarà molto 
considerato e neppure il pae 
saggio disseminato di cimiteri 
dauto di .oulottes in nmes 
saggio, e non e e che sperare 
che il «destino* non ci faccia 
passare un viadotto davanti 
casa o talvolta sopra quale 
necessario ausilio alla nostra 
mobilità Cosi potremo recar 
ci in centro ia domenica a ve 
dere se fra altri simili venuti da 
altn quartien lontani e è qual 
curio che si conosce 

Questo passa il regime e di 
ciò dovremmo essergli grati 

Roberto Innocenti 
Firenze o quasi 

«Troverà uno 
che saprà anche 
discutere 
con lui...» 

H I Cara Unita vorrei interve 
nire in mento ali articolo ap
parso ti giorno A 11 e firmato 
da Albino Bernardini Egli cer 
cava di capire la motivazione 
che ha portato un gruppo di 
giovani sardi, iscntti alle liste 
di collocamento a rifiutare 
. assunzione in qualità di 
•Operatore ecologico* 

Credo che le giustificazioni 
portate dal Bernardini non 
siano valide non credo sia 
possibile giudicare se un lavo
ro è dignitoso in base agli stru 
menti che si utilizzano per 
svolgerlo Ogni forma di lavo
ro è dignitosa per chi la svol 
gè la dignità non si misura in 
base alle professioni ma in ba 
se a quello che ogni individuo 
sa espnmere 

Esistono categone che tutti 
ritengono dignitose adesem 
pio il settore impiegatizio do
ve i lavoraton sono costretti 
ad accettare umiliazioni ben 
peggiori che quelle denvanti 
dal fare Io spazzino Non so se 
1 autore dell articolo conosce 
la realtà degli studi professio
nali ed in genere delle piccole 
aziende dove non si e tutelati 
dallo Statuto dei lavoraton e 
in conseguenza si e totalmen 
te in balia del datore di lavoro 

Entrando nel mento vorrei 
ncordare che esistono azien 
de di igiene urbana dove negli 
ultimi concorsi sono affluiti 
migliala di giovani per poche 
decine di posti disponibili il 
60 per cento dei giovani as 
sunti e diplomato ma nessu 
no si sente umiliato a fare lo 
spazzino Credo che sia molto 
più umiliante per un giovane 
trovarsi a 25 anni a dipendere 
economicamente dalla fami 
glia 

Siamo in una società ad alto 
sviluppo tecnologico ma biso
gna ncordare che anche certi 
lavori manuali sono necessan 
È possibile nell ambito dell i 
glene ambientale avviare la 
meccanizzazione (alcune cit 
ta lo hanno già fatto) ma biso
gna avere presente che non 
tutto è meccanizzabile esiste 
ranno anche nel futuro lavon 

manuali ma saranno comun
que lavori degni per un essere 
umano 

Fare lo spazzino non signifi
ca mettere da parte i libri cre
do che prima di tulio un gio
vane studi per avere una cultu
ra personale ed il fatto d i 
svolgere un lavoro manuale 
non significa buttare via la cul
tura significa solo che più 
probabilmente quando il Ber
nardini incontrerà uno spazzi' 
no troverà un uomo che, o l 
tre a portagli via la spazzatura, 
saprà anche discutere con lui 

Carlo Rebora. Operatore 
ecologico ali Amiu di Genova 

«La mattina 
attivista del Pei» 
la sera attivista 
di Cristo» 

• • C a n compagni, questa 
estate mi trovavo sul monte 
Sassovivo Ero seduto sul mu
ricciolo antistante il pianale 
dell abbazia benedettina (una 
delle tante perle dell'Umbria) 
Ad un certo punto sento I rin
tocchi di una campanella al
zo gli occhi verso il campanile 
della chiesa dell abbazia e mi 
accorgo che la piccola cam
pana dentro quel bel campa* 
mie stava come una noce 
dentro ad un sacco Feci nota
re ciò al parroco il quale mi 
disse che per I acquisto di una 
campana di dimensione ade
guata al campanile occorreva* 
no notti milioni 

Per quattro giorni nfletlei su 
quelle parole, poi mi decisi a 
scrivere una lettera ad un isti
tuto di credito Appena rice
vuta la mia lettera il presiden
te di detto istituto telefonò al 
parroco dicendogli «Ho rice
vuto una graditissima lettera 
da una persona che ho Sem* 
pre stimato ordinate la cam
pana ci sarà chi ta paga» Il 
parroco mi ha nferito subito la 
notizia e mi ha detto «Rolan
do lo sai cosa sei tu? La malti* 
na attivista del Pei la sera atti* 
vista di Cristo» 

Chi mi leggerà è invitato a 
visitare la magnifica abbazia 
benedettina di Sassovivo ove 
opera la comunità «Jesus Can-
las» 

Rolando Polli . 
Foligno (Perugia) 

Ci sono le prove 
dell'irregolarità 
in quel concorso 
statale? 

H i Signor direttore ho parte* 
cipato al concorso per 200 
posti di alto funzionano stata* 
le per la difesa e la protezione 
dei cittadini indetto con d m 
27/11/86 Alcuni concorrenti 
conoscevano già i testi mini-
stenali dei temi assegnati ed è 
stato facile per loro prepararli 
e copiarli poi nei due giorni 
degli esami di Stato, mentre io 
ed altre 150 persone slamo 
stati eliminati 

Tutto ciò è stalo denuncia
to da quasi tre mesi alla magi-
stratura di Roma e sono state 
anche indicate le prove di 
questi reati con I esortazione 
a provvedere tempestivamen
te ai sequestn delle medesime 
per scongiurare I inquinamen
to e 1 eliminazioni di esse 

Sono talmente amareggiata 
che vorrei morire Infatti non 
potrò più partecipare a dei 
concorsi poiché ho superato 
> 33 anni di età Ma se riuscirò 
ad essere forte lotterò per il 
trionfo della verità e della giu
stizia oggi spesso assenti 

Anna Vicentini Roma 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA il tempo sulla nostra penisola è controllalo essenzialmente da un 

convogl amento di aria fredda proveniente dall Europa centro settentrionale ed in seno al 
quale si muovono veloci perturbazioni di origine atlantica II passeggio delle perturbazioni sulla 
nostra penisola provoca annuvolamenti e nualche precipitazione di breve durata La tempera 
tura continua a diminuire sia per quanto nguarda i valori mimmi della notte sia per quanto 
riguarda i valori massimi della giornata 

TEMPO PREVISTO condizioni generalizzate di variabilità su tutte le regioni italiane carattere 
zate da formazoni nuvolose irregolarmente distribuite a tratti accentuate a tratti alternate a 
sch ante Lungo la fascia orientate della nostra penisola sono possibili addensamenti nuvolosi 
p u cons stenti assoc att a qualche breve precipitazione Sulle pianure del nord e in minor 
m sura su quelle del centro si avranno formazioni di nebbia che si intensificheranno durante la 
ore p u fredde 

VENTI deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali 
MARI generalmente poco mossi 
DOMANI aumento della nuvolosità sulle regioni dell Italia settentrionale ad in ziare dalla fascia 

alp na success vamente sono possibili precipitazioni intermittenti a carattere nevoso sui 
rilievi al di sopra dei 1 500 metri Al centro al sud e sulle isole condizioni di variabilità con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ prima sulle regioni centrai e successivamente su quelle meridionali 
s avrà una ntensificaz one della nuvolos tà con successive precip razioni Nevicate isolate 
sulle e me più alte degli Appennini Per quanto riguarda le regioni settentrionali il tempo 
tenoera a m gliorare ma il miglioramento sarà contenuto entro i limiti della variabilità 

TEMPERATURE IN ITALIA 

VERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE NEBBIA •,~Vt M A R & V K K S C 

Bolzano - 5 
Verona 0 
Tr este 8 
Venezia 3 
Milano 6 
Tonno 4 

9 
7 

11 
9 
9 
9 

Cuneo 1 6 
Genova 10 
Bologna 5 

Firenze 10 
Pisa 9 
Ancona 5 
Perug a 7 
Pescara 3 

12 
8 

14 

17 

15 
12 
16 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam A 

Atene 4 
Berlino 0 
Bruxelles 0 
Copenaghen - 1 

G nevra 0 
Helsinki - 8 
L sbona 11 

7 

11 
3 

10 
9 

10 
- 4 
19 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S Maria Leuca 
Reggio Calabria 

Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

2 
5 
8 
4 
4 
4 
0 
7 
7 
9 

13 
4 

s 
7 

9 
13 
14 

13 
11 
17 
11 
14 
14 

17 
19 
19 
19 
2 0 

I 

Londra 
Madrid 

Mosca 
New York 

Parigi 
Stoccolma 

Varsavia 
Vienna 

5 

6 
- 1 

4 
7 

- 8 
1 
1 

7 

2 0 
0 

12 
13 

- 4 

7 
8 

LOTTO 
47- ESTRAZIONE 

(19 novembre 1988) 
Bari B 83 19 70 11 
Cagliari 78 41 13 32 33 
Flranae 4 29 11 90 48 
Genova 11 48 44 43 90 
Milano 30 10 2 89 38 
Napoli 78 9 87 37 50 
Palermo 83 49 89 88 82 
Roma 77 8 11 71 38 
Torino 60 64 75 72 83 

68 29 88 64 12 

Enalotto Icolonna vincente) 
1 2 1 - 1 1 2 - 2 2 X - 2 1 1 

PREMI ENALOTTO 
• I punti 12 L 23 6 2 1 0 0 0 
• I ponti 1 1 1 1 696 000 
• Ipunt l lO L. 169 000 

£' IN VENDITA IL MENSILE 
DI NOVEMBRE 

Me® 
•LOTTO 
da 20 anni 

PER RIDURRE IL RISCHIO! 

forse non tutti Mima cfw 
le ruota del Lotto NaitoMlo 
non sono tempro stata diaci 

• Nel 1863 anno tolamtnn 
sei Torino Milano Firenze, 
Bologna Napoli l~ 

k> Nel 1866 fu abolito II eom 
partimento di Bologna a itti 
tuita al tuo posto Bari 

fe> Nei 1870 fu aggiunta la 
ruota di Roma a nal 1874 fu 
istituita Venati» La «adi di
vennero otto, • precisamente 
Ban Firenze Milano Napoli. 
Palermo Roma Torino • 
Venezia 

> Infine nel 1939 W9 lugtn) 
sono divantati t diaci campar 
tintemi attuali con I istituti* 
ne anche di Cagliari «Genova 

> Par i cultori dal Lotto a 
manti dalla statistica è perei*. 
interessante potar risalir* tp»r 
ricerche particolari) fino al 
1939 precedentemente il ai 
stema si complica, necetaltan 
do di comparazioni i ' 
dato che cambia tt < 
dei numeri rispetto alla « 
t it i dalla ruote 

' ' ' : ' , " 12 l'Unità 
Domenica 
20 novembre 1988 


